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         Comunità L’Arca
Una Comunità Cristiana Convergente Inter-denominazionale
Cibo per la Mente # 35: “In Prigionia”               

                        di Tony Palmer (Inghilterra)
“Se non facciamo prigionieri i nostri pensieri, essi ci faranno prigionieri.” 
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 Galassia M51 – Una foto scattata dal Telescopio Spaziale Hubble del centro della Galassia M51, conosciuta come la ‘Croce Celeste’. (http://images.google.co.uk/images?svnum=10&um=1&hl=en&q=m51+cross&btnG=Search+Images)  
Cercare Dio nella creazione è stato qualcosa per cui i Cristiani Celtici divennero famosi. La loro spiritualità influenzò anche S. Francesco di Assisi. Essi guardarono fissamente nella profondità della creazione alla ricerca del divino, poiché credevano che tutto ciò che il ‘Divino’ aveva toccato, portava la Sua impronta digitale e che in qualche modo, Egli aveva lasciato un po’ di Sé. Le loro credenze pagane pre-Cristiane coinvolgevano la venerazione della creazione stessa, ma quando scoprirono la persona di Cristo come “il” mandatario della Creazione, il Padre e lo Spirito Santo come il Creatore Trinitario, essi prontamente ri-concentrarono il loro sguardo sui Cieli da dove veniva nostro Signore. Oggi la spiritualità celtica ci offre una spiritualità profonda e radicata che celebra e ci incoraggia ad amare e a prenderci cura del Mondo che Dio ci ha dato… al centro di tutta la creazione c’è Dio e il Suo Cristo. 

Essere fatti a immagine di Dio significa che sebbene non siamo I CREATORI, ci è stata data una capacità creativa. Non solo le nostre mani creano ma anche le nostre parole lo fanno… e le nostre parole trovano la propria genesi nei nostri pensieri… e i nostri pensieri sono infiammati e guidati dai nostri atteggiamenti più profondi. Le nostre parole sono il frutto del nostro cuore. Non fu Gesù Stesso che disse, …  “Ascoltate e intendete: “Non ciò che entra nella bocca contamina l’uomo; ma è quel che esce dalla bocca che contamina l’uomo.” Molte volte pensiamo che la contaminazione sia una specie di peccato sporco, ma in realtà tutto ciò che deturpa l’immagine di Dio sopra e dentro di noi è contaminazione. Alla fine del 4° Secolo AD ci furono due grandi uomini di Dio con approcci molto diversi alla vita e alla fede, questi furono Agostino e Pelagio. Entrambi furono istruiti a Roma, Agostino nato nel Nord Africa e Pelagio in Gran Bretagna. Le loro opposte idee erano in diretto contrasto l’una con l’altra ed entrambe hanno influenzato il nostro mondo fino ad oggi. La loro teologia regola ancora i nostri comportamenti e le nostre vite oggi, anche se sono morti e seppelliti da più di 1600 anni.
Agostino credeva che l’umanità era caduta dalla nascita, che noi siamo procreati nel peccato e siamo nati nel peccato originale. Tale umanità non ha valore ed è corrotta senza Dio, e Dio ha preordinato alcuni alla salvezza e alcuni alla dannazione. Deve essere notato che questi erano pensieri ‘nuovi’ per la Chiesa a quei tempi; questo non era un approccio ortodosso né per la Chiesa Orientale né per quella Occidentale. Mentre Pelagio credeva che l’umanità era qualcosa da celebrare, come il Ragazzo Pastore Re Davide fece nel Salmo 139 quando parlò di noi che siamo stati “creati in modo stupendo”. Pelagio credeva che noi dovessimo battezzare i Neonati non per salvarli (poiché erano nati senza il peccato originale), ma battezzarli era un segno del Patto con Dio, come lo era la circoncisione per gli Ebrei.

Questi due opposti approcci alla vita, “celebrare o flagellare” noi stessi ancora influenza il modo in cui viviamo oggi. Mentre Dio vuole che noi … “compiamo la nostra salvezza con timore e tremore,”… Egli vuole che viviamo la vita nella celebrazione di ciò che Egli ci ha creati ad essere. Se abbiamo un atteggiamento di auto-condanna proferiremo parole che scaturiscono dal pozzo dell’amarezza e la vita che costruiremo non sarà la vita che Dio aveva pianificato per noi … mangeremo dal frutto della nostra bocca, poiché parliamo dalla radice dei nostri atteggiamenti … se la radice è condannare, il nostro destino sarà la prigionia. “Morte e vita sono in potere della lingua, quelli che l’amano ne mangeranno il frutto.”
Letture Bibliche: Matt 15:11; Giacomo 3:6; Salmo 139:13-18 & Fil 2:12
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                              Proverbi 18:20-21   		





“Il ventre dell’uomo sarà saziato con il frutto della sua bocca,


   Con il prodotto delle sue


                 labbra egli sarà saziato.


   Morte e vita sono in 


              potere della lingua,


quelli che l’amano ne mangeranno il frutto.”











